
 
 
 
 

 
 
 

      
  

 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA Venerdì dalle 9.30-12; 16-17.30 

ORARIO DELL’ORATORIO     Lunedì – Venerdì  16 - 19  

        Sabato   16 -  18,45    

ORARIO SANTE MESSE    Feriali  6,50    9      18 

             Festivo  9 – 10,30 – 12 – 18,00 

SANTO ROSARIO       ore 17,30           

CONFESSIONI Feriali: 10,30 -12;  16,30 18,30   Festivi: durante le S.Messe  

 

 
 
 
Diceva il Cardinal Martini: 

“Quando Gesù prometteva, alla fine del Vangelo secondo Matteo: «Io sarò con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» 

intendeva questa presenza di risorto, di quella forza di Dio operante in Gesù che ciascuno può sentire dentro di sé, purché apra 

gli occhi del cuore.  

Oggi, riproponendo il grido della Pasqua, la Chiesa rivolge al mondo un annuncio di speranza. Questo annuncio riguarda tutti, 

tocca i singoli, le comunità, le società. Ogni uomo, ogni donna di questa terra può vedere il Risorto, se acconsente a cercarlo e a 

lasciarsi cercare. Comincia da qui la storia della Chiesa, che è storia anzitutto delle conseguenze di questo dono. Gli uomini 

possono magari utilizzare male questo dono o anche opporsi a esso, ma in realtà esso fa il suo cammino nella storia, crea le 

moltitudini di Santi, sia conosciuti che sconosciuti. Dà, a ciascuno che lo desidera sinceramente, di entrare nelle intenzioni di 

Cristo, nel suo amore ai poveri, nella sua lotta per la giustizia, nella sua dedizione per ogni persona, nel suo spirito di libertà, di 

umiltà, di adorazione e di preghiera. Chi guarda al mondo di oggi con gli occhi della fede, ne riconosce tutte le brutture e le 

distorsioni, ma vede anche lo Spirito operante per salvare questo mondo. 

Ma chi riconosce oggi il cambiamento che è avvenuto nella storia? Chi sente la presenza del Risorto che ci accompagna?  

 

Chi ha una fede piena in Gesù, chi si volge a Dio con tutto il cuore, chi si libera dalla schiavitù del successo e del denaro, chi si 

converte dalla tristezza e dalla meschinità a una visione larga dell'universo, aperta sul l'eternità. Dobbiamo accettare che 

l'amore di Dio dissolve la paura, che la grazia rimette il peccato, che l'iniziativa di Dio viene prima di ogni nostro sforzo e ci 

rianima, ci rimette in piedi da ogni caduta. La fede nella risurrezione, non è fuga dal mondo, al contrario, ci fa amare il tempo 

presente e la terra, è capacità di vivere la fedeltà alla terra e al tempo presente nella fedeltà al cielo e al mondo che deve 

venire. 

Vi sono tempi in cui questo riconoscimento è particolarmente difficile: sono i tempi delle grandi sventure, delle catastrofi che 

toccano molta gente, in particolare i bambini. Ma anche qui, per chi sa leggere con gli occhi della fede, non manca una 

presenza del Risorto.  

Proprio ora ricevo dalle zone terremotate dell'Abruzzo un messaggio che suona così: «Dalla tendopoli ... i più cari auguri. Il 

Signore venuto a curare le ferite dei cuori spezzati ci ha scelti perché lo aiutassimo. Sia questa la nostra vera gioia”. 

Buona Pasqua!                             Don Carlo 
 
 

 
 

NON AVEVANO COMPRESO CHE DOVEVA SORGERE DAI MORTI 
Vangelo di Giovanni (20,1 – 9) 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 

quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 

Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù 

amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo 

dove l’hanno posto!».  

Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano 

insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 
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primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  

Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli posati là, e il sudario – che era 

stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.  

Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti, non avevano ancora 

compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti. 
 
 
 

 

 

Lunedì         2 aprile lunedì dell’Angelo  

 Pellegrinaggio dei Latinos en Don Bosco  

Sabato         7 aprile Pellegrinaggio diocesano al Santuario della Madonna della Guardia 

 ore 18,00 Celebrazione delle Cresime con il Cardinale 

Domenica   8 aprile  SECONDA DOMENICA DI PASQUA – Domenica della Divina Misericordia 
 
 
 
 

 

CRESIME 2018  

RICEVERETE FORZA DALLO SPIRITO SANTO E SARETE I MIEI 
TESTIMONI 

Queste le parole che 56 tra ragazzi e ragazze si sentiranno dire da Sua 

Eminenza il Cardinale Angelo Bagnasco sabato 7 aprile alla Santa 

Messa delle ore 18,00. Questo sarà un giorno speciale per la nostra 

comunità parrocchiale, che si veste di gioia e di riconoscenza a Dio, 

per questi ragazzi perché, dopo averli accolti nel giorno del 

battesimo, riceveranno il sigillo dello Spirito che li “conferma” parte 

attiva della chiesa, capaci di vivere e di agire da cristiani.  Il Sacramento della Confermazione, verrà 

celebrato all’interno dell’Eucaristia, perché è il culmine della vita cristiana e in esso si rinnovano e si 

rafforzano la comunione e l’impegno dinanzi a Dio e ai fratelli Affidiamo questi Cresimandi al 

Signore perché li guidi sempre a fare scelte giuste e compiere gesti alla luce della Sua Parola.      
Eugenia, Cristina, Francesco, Chiara e Suor Valeria 

                                           
GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE! 

Vogliamo dire tre volte grazie agli Escursionisti ed agli Animatori 

del Don Bosco perché anche quest’anno hanno compiuto 

un’opera mirabile che è quella di raccoglie, prima di Pasqua, un 

bel quantitativo di generi di prima necessità da destinare ai 

bisognosi della Parrocchia assistiti dalla nostra San Vincenzo. 

Il primo grazie va per il segno che hanno dato a tutti noi nel 

pensare in questo periodo Pasquale alle persone meno 

fortunate. 

Il secondo grazie va per averci dimostrato che anche i ragazzi/e 

più piccoli possono aiutare la comunità nella crescita 

caritatevole. 

Il terzo grazie va per la quantità di generi alimentari che sono 

stati raccolti e che qui di seguito Vi elenchiamo: 

 

- 400 Kg di pasta     65 Kg di zucchero   30 litri di olio   400 scatolette di tonno 

- 70 confezioni di biscotti       15 Kg di caffè     148 vasetti di omogeneizzati 

- 7   scatole di biscotti per neonati        70   kg di riso 

Ma,  un ulteriore grazie va a tutti coloro che hanno reso possibile e sostenuto questa iniziativa donando! 


